
Articolo 105 
INFORTUNIO 
 

Le attività lavorative di cui al presente contratto sono tenute ad assicurare presso l'INAIL contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali il personale dipendente soggetto all'obbligo assicurativo secondo le 
vigenti norme legislative e regolamentari. 
 

Il lavoratore deve dare immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche di lieve entità, al proprio datore di 
lavoro; quando il lavoratore abbia trascurato di ottemperare all'obbligo predetto e il datore di lavoro, non 
essendo venuto altrimenti a conoscenza dell'infortunio, non abbia potuto inoltrare la prescritta denuncia 

all'INAIL, il datore di lavoro resta esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità derivante dal ritardo stesso. 
 
 
Articolo 106 
TRATTAMENTO ECONOMICO DI INFORTUNIO 
 

Ai sensi dell'articolo 73 del D.P.R. 30 giugno 1965, n° 1124, il datore di lavoro è tenuto a corrispondere 

l'intera retribuzione per la giornata in cui avviene l'infortunio e una indennità pari al 60% (sessanta per cento) 
della normale retribuzione giornaliera per i tre giorni successivi (periodo di carenza). 
 

A decorrere dal primo giorno successivo al periodo di carenza di cui al comma precedente, verrà corrisposta 

dal datore di lavoro al lavoratore assente per inabilità temporanea assoluta derivante da infortunio sul lavoro, 

una integrazione dell'indennità corrisposta dall'INAIL, fino a raggiungere il 75% (settantacinque per cento) 

della retribuzione media giornaliera, calcolata con le modalità stabilite dallo stesso INAIL 
 

La normativa di cui al primo comma e l’integrazione dell’indennità corrisposta dall’INAIL, di cui al secondo 
comma del presente articolo si applica anche nei confronti dei lavoratori apprendisti. 
 

L'indennità a carico del datore di lavoro non è dovuta se l'INAIL non corrisponde per qualsiasi motivo 

l'indennità prevista dalla legge. 

 

 


